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RivoluzionedalSud
Parla Eugenio Bennato, per la prima volta
ospitedelConcertonediMelpignano

«EH SÌ, SONO PROPRIO CONTENTO... ANCHE PER-
CHÉ FINORA LA GENTE CHE HO INCONTRATO MI
HA SEMPRE ASSOCIATO ALLA NOTTE DELLA TA-
RANTA, E IO INVECE NON CI SONO MAI STATO!».
Ma stavolta ci sarà, per la gioia dei tanti fan
che nelle precedenti edizioni lo hanno recla-
mato a gran voce. Eugenio Bennato chiude-
rà il pre-concertone di sabato 24 agosto a
Melpignano, dove ormai da 15 anni la musi-
ca tradizionale salentina - fusa alla world mu-
sic, al rock o al jazz - fa saltare, ballare, canta-
re ogni estate almeno 100mila persone pro-
venienti da tutta Italia.
Eugenio,leièfraicapostipitidellaricercaetni-
ca e revival della musica popolare dell’Italia
meridionale.HafondatoprimalaNuovaCom-
pagnia di Canto Popolare, poi Musicanova e
infine il movimento Taranta Power; eppure
questa è la sua prima volta a Melpignano: co-
memaiaccade soloora?
«Intanto sono molto felice di esserci, in effet-
ti si era creata una strana situazione... Ogni
volta che si parlava di Melpignano avevo
qualche difficoltà a dire che non ci ero mai
stato. Ma nell’immaginario collettivo io so-
no stato sempre associato alla Notte della Ta-
ranta, quindi mi sentirò sicuramente come a
casa».
Maperchéprimad’oranonsièmaiesibitoalla
Nottedella Taranta?

«Ero quasi sempre all’estero».
Èstato invitato altre volte?
«Veramente no».
Cosasi aspetta?
«Mi aspetto un grande abbraccio della folla.
Ci tengo molto a portare il segno del mio per-
corso musicale, che ha sempre cercato un
equilibrio tra tradizione e innovazione. Negli
anni ho continuamente rivolto la mia attenzio-
ne alla tradizione, ma i canti sono miei. La mu-
sica del Sud è nel mio dna. Il messaggio che
vorrei lanciare dal palco di Melpignano è que-
sto: il movimento Taranta Power e tutto quel-
lo che ne è seguito (compreso Melpigano)
avrà un senso solo se riuscirà a produrre nuo-

va arte. La musica è materia viva che dovreb-
be raccontare il presente. Se il flamenco non
si fosse rinnovato con i grandi coreografi non
avrebbe il peso che ha. Stesso discorso per la
taranta».
La musica racconta anche tante storie... Qual è
la cosa più urgente dal dire del nostro presen-
te?
«Raccontare questa rivoluzione che parte dal
Sud. Dieci, quindici anni fa non era pensabile
vedere 100persone che ballano la pizzica. È
una contrapposizione alla globalizzazione. È
la musica del Sud che anima le piazze. Credo
sia un messaggio forte contro l’appiattimen-
to. Chi sceglie di imparare a suonare il tambu-
rello sa che questa scelta lo rende “cittadino
del mondo”, ha la coscienza di partecipare ad
un movimento che ha delle idee. E poi è parte-
cipazione attiva. Ai miei concerti tantissime
persone vengono con i tamburelli o con gli abi-
ti tradizionali della taranta».
Suonerà«Brigantisemore»?Unbranobellissi-
mo...
«Non lo so ancora, ci devo pensare».
Mitolgauncuriosità,comeènatanellasuafami-
glia (sia Edoardo che Giorgio, i suoi fratelli, so-
nomusicisti,ndr)questagrandepassioneperla
musica?
«Devo ringraziare mia madre... Quando avevo
dieci anni fece studiare musica a tutti e tre.
Così abbiamo appreso la tecnica, poi però ab-
biamo intrapreso percorsi paralleli, io la musi-
ca popolare, Edoardo la musica rock».
Ilpre-concertonesiapriràcon iCantorideiMe-
namenamò, la memoria storica della comunità
diSpongano,impegnatonellavorodirecupero
dioltretrecentocantipolivocalicichealtrimen-
tisarebberoandatiperduti.SeguiràilCanzonie-
re Grecanico Salentino, gruppo fondato nel
1975ecompostodaalcunifraiprincipaliprota-
gonisti dell’attuale scena pugliese, che reinter-
pretainchiavemodernaletradizioniattornoal-
lacelebrepizzicatarantatarituale.Epoitocche-
ràa lei.Cosa ci farà ascoltare?
«Mi esibirò per una cinquantina di minuti. Tra
i brani in programma sicuramente ci sono Ta-
ranta Power, Che il Mediterraneo sia, Bella la no-
stra Italia, e Briganti se more».
Hadeciso di suonarlaallora?
«Sì, la dedicherò a lei, Francesca».

ILFESTIVAL

Ilcantautorenapoletano
«Questamusica
cheanima
lepiazzemeridionali
èunmessaggio forte
contro l’appiattimento,
contro laglobalizzazione.
Questamusica
èmateriaviva
chedovrebberaccontare
ilpresente»

DaEmmaaGazzè.Tutti«pizzicati» inpiazza

LaNottedella Tarantaè ilFestival dedicatoalla
riscopertae allavalorizzazionedella musica
tradizionalesalentina e alla sua fusionecon altri
linguaggimusicali. Giunto alla suaquindicesima
edizione,daqualcheanno prevede ancheuna
rassegna itinerantedeigruppipiù rappresentativi
dellascenadella pizzicasalentina, cheoggi
coinvolgequindicicomuni edè in corso in questi
giorni. La formuladel Festivalculminanel

Concertonefinale (ilprossimo 24 agosto),a cui
prenderàparteEugenioBennato, l’Orchestra
Popolare«LaNotte dellaTaranta» direttadal
MaestroConcertatoreGiovanniSollima (loscorso
annoera toccatoa Goran Bregovic)e gliospiti
AlfioAntico,MiguelÀngel Berna,Emma, Niccolò
Fabi,Max Gazzé,Roby Lakatos (trasmesso in
diretta televisivadalleore 22.45suCielo).
www.lanottedellataranta.it
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